
 
 
 

 
 
 
 
A seguito di una campagna scandalistica che il quotidiano la Stampa ha condotto di recente nei 
confronti del Corpo Forestale dello Stato, mortificando gli animi della stragrande maggioranza dei 
forestali che appartengono a questa gloriosa e benemerita Amministrazione con sincero orgoglio e 
dedizione ed indignando tutti gli organismi quali  Istituzioni, Organizzazioni di protezione ambientale 
nonché semplici cittadini che hanno avuto modo di apprezzare, soprattutto negli ultimi anni, la forza e 
la competenza, oltre che la indispensabilità della Forestale nel nostro Paese il Presidente onorario del 
Movimento Azzurro e Presidente dell’Accademia nazionale “G. Merli” Rocco Chiriaco, ha voluto 
esprimere al Capo del C.F.S. Cesare Patrone, tutta la considerazione e la stima della nostra  
Associazione, verso la Sua persona e verso l’Istituzione, confermando la riconoscenza del Movimento 
Azzurro per l’impulso dato dal Corpo Forestale in Italia alla difesa attiva dell’Ambiente, alla tutela 
della biodiversità ed alla diffusione di una cultura ambientalista di grande pregio e specificità, anche 
attraverso le proprie pubblicazioni e rivista scientifica.  
Riportiamo di seguito parte della missiva inviata dal Presidente Chiriaco al Capo del C.F.S., di 
recente insignito del Premio per l’Ambiente “Gianfranco Merli”: 
 

“Ritengo, inoltre, che sia motivo di orgoglio e legittima aspirazione per il familiare di 
un servitore dello Stato, di un militare, di un poliziotto, di un magistrato, aspirare a seguire le 
orme del proprio congiunto, cosa che peraltro avviene in tutti i Corpi dello Stato. 

Tanto premesso, sento l’obbligo di testimoniare che la “gestione” della vicenda fatta 
da talune organizzazioni sindacali del C.F.S. non rende un buon servizio al Corpo ed ai suoi 
appartenenti, intanto perché è mistificatoria di una realtà che esse stesse ben conoscono e che 
risale a decenni or sono, ma anche perché ostacola fortemente il lavoro di trasparenza che Lei 
e la nuova classe dirigente forestale, a tutti i livelli, sta compiendo da qualche anno, per dare 
sempre più forza, efficienza e credibilità ad un Corpo dello Stato tanto amato dagli italiani 
proprio perché sempre più impegnato sui numerosi fronti della difesa dell’ambiente, della 
sicurezza e del soccorso. 

Il Corpo Forestale dello Stato sta vivendo un nuovo corso, un’epoca che sarà scritta 
nella sua stessa storia e che sarà ricordata così come si ricordano i migliori periodi della 
Forestale. 

 La mutazione genetica dell’Amministrazione, avvenuta in questi ultimi decenni, lo ha 
imposto e Lei da alcuni anni sta  governando questo processo nel miglior modo possibile, 
avendo assicurato una discontinuità di forma e di sostanza con un passato di transizione tra il 
vecchio C.F.S., la grande, tradizionale, amministrazione forestale ed il nuovo, moderno corpo 
di polizia ambientale forestale agroalimentare, collocato in prima fila tra i Corpi dello Stato. 

Con la presente, voglio testimoniare tutta la considerazione e la riconoscenza mia 
personale e del Movimento Azzurro, confermando ognuna delle ragioni che hanno indotto il 
nostro Consiglio nazionale a conferirLe, di recente, il Premio per l’Ambiente “Gianfranco 
Merli” per l’impegno Suo e del Corpo Forestale dello Stato in favore del Paese.” 

 
 
       Rocco Chiriaco 


